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Verso un nuovo “noi”

Il Congresso nazionale AiCS ha certificato un 
percorso di crescita che prosegue da anni: 
dall’internazionalizzazione alle politiche giovanili 
passando per la formazione, le strade da seguire 
per un’Associazione sempre più al centro dei 
processi decisionali

ove sta andando la nostra Associazione? Una domanda lecita, so-
prattutto in un periodo come questo, in cui non solo il mondo dello 
sport e della promozione sportiva, culturale e sociale, ma l’intera 

società si sta interrogando sul proprio futuro.
Nonostante ciò, noi di AiCS abbiamo ben chiari gli obiettivi a cui tendere, e 
il percorso da seguire per giungervi: lo ha testimoniato anche il nostro Con-
gresso nazionale che, in un anno così particolare, ha certificato un cammino 
di crescita che deve continuare, “verso un nuovo noi”, come recita appunto il 
messaggio della nostra campagna associativa. Già, perché è innegabile che 
al termine di questa pandemia quella in cui ci troveremo sarà una società di-
versa, profondamente cambiata, in cui se da una parte le circostanze avran-
no prodotto sviluppi migliorativi (pensiamo ad esempio all’organizzazione 
del lavoro, o alla digitalizzazione che sta interessando molti ambiti, a partire 
dalla PA), dall’altra si registreranno fratture, diseguaglianze e squilibri, ac-
centuati dalla crisi economica e sociale che accompagna quella sanitaria.
È indubbio che, a maggior ragione in uno scenario come questo, il Terzo 
settore e, nello specifico, una realtà come AiCS senta ancora più forte il 
proprio compito, decisamente importante, di costituire il “collante” della so-
cietà, offrendo elementi e strumenti di coesione sociale e inclusione, perché 
nessuno resti indietro.
Già oggi la nostra Associazione è presente ai principali tavoli a livello na-
zionale e internazionale: ne abbiamo parlato a più riprese nel corso del 
Congresso, di cui trovate un ampio resoconto all’interno di questa rivista, e 
oggi siamo felici di poter dire che AiCS è riconosciuta come un interlocu-
tore affidabile e un punto di riferimento, grazie soprattutto alla sua solidità 
dal punto di vista economico e finanziario, al suo posizionamento strate-
gico all’interno di reti nazionali e internazionali, ad un’accresciuta visibilità 
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e reputazione, nonché alle azioni intraprese nel 
corso degli ultimi anni in termini di progettazione 
e comunicazione, ambiti sui quali occorrerà con-
tinuare a lavorare.
Cosa ci consente oggi questo? Come già accadu-
to per le riforme dello sport e del Terzo settore, 
possiamo sederci di fronte alle Istituzioni, ai de-
cisori per portare avanti le nostre istanze e quelle 
del mondo degli Enti di promozione sportiva; e al 
tempo stesso guardare oltre e pianificare scenari 
futuri, come già fatto per l’emergenza Covid-19. 
A questo proposito, l’organizzazione di un evento 
articolato come Verde Azzurro, lo scorso settem-
bre, non è stata una passeggiata, come potete 
immaginare, ma per noi era importante dare un 
segnale di continuità, di ripresa, di “vita”. Lo ab-
biamo fatto, e ora questa capacità e queste com-
petenze acquisite ci porteranno a coordinare an-
che l’organizzazione dei prossimi Giochi mondiali 
dello CSIT, con un’edizione nel 2021 in Emilia-Ro-
magna che si aggiunge a quella già in programma 
a Roma nel 2023.
Allo stesso modo, dovremo essere in grado di 
saper affrontare nuove sfide, con rigore e pron-
tezza: per questo sarà importante consolidare le 

competenze acquisite e allargare la platea di chi 
le saprà utilizzare. In questo senso, il prossimo 
quadriennio dovrà dare ancora maggiore impulso 
alle attività di formazione continua, ampliandola 
trasversalmente agli uffici, ai settori e alle artico-
lazioni periferiche.
In parallelo, occorrerà lavorare sul processo di 
internazionalizzazione dell’Associazione, conti-
nuando a sviluppare alleanze strategiche all’este-
ro, come quella (di cui parliamo proprio in questo 
numero) con World Bank Group, attraverso il pro-
gramma Connect4Climate; e sulle attività di pro-
gettazione, per le quali è previsto un importante 
ampliamento dell’ufficio dedicato.
Un altro ambito su cui lavorare è quello delle 
politiche giovanili, affinché, in una prospettiva di 
medio termine, da qui possano nascere i dirigenti 
futuri di AiCS, sia a livello centrale che periferico: 
una generazione di giovani competenti, capaci di 
innovare attraverso il dialogo intergenerazionale, 
sfruttando l’esperienza di chi negli anni ha contri-
buito a far crescere l’Associazione.
Tanti sono gli obiettivi a cui tendere, come ve-
dete. Qualcosa intanto si è già messo in moto, e 
oggi i nostri uffici sono al lavoro su un importante 

progetto, che potrebbe vedere AiCS diventare l’a-
genzia per la diffusione dei bandi della Commis-
sione europea, fungendo quindi da interfaccia tra 
quest’ultima e le tante realtà del mondo no-profit 
che necessitano di accedere ai suoi finanziamenti. 
Ovviamente, se vogliamo che tutte queste scom-
messe possano realizzarsi concretamente, oc-
corre che il crescente patrimonio di competenze, 
alleanze e reputazione vada reso disponibile e 
condiviso con tutta la rete associativa, fino alle 
periferie, affinché possano goderne e usufruirne, 
rendendo ancora più presente e solida la nostra 
realtà a livello locale; ma questo accade solo se 
si accorciano le distanze tra territori e Direzione 
nazionale, agente propulsivo e centro di offerta 
di servizi e formazione nei loro confronti. Al con-
tempo, le periferie dovranno, da parte loro, man-
tenere un alto grado di interlocuzione con il cen-
tro, per assisterlo e dargli forza. Questo è come 

immagino la nostra Associazione nel prossimo 
futuro, e questo è l’invito che rivolgo a tutti gli 
associati e affiliati.

Infine, permettetemi un ringraziamento per la fi-
ducia accordatami: questo nuovo mandato alla 
guida della nostra Associazione mi rende fiero ma 
anche consapevole delle responsabilità. 
Vi prometto che nei prossimi quattro anni cerche-
rò, come ho sempre fatto, di tenere la barra dritta, 
per continuare a veleggiare in mare aperto, verso 
nuovi porti, “verso un nuovo noi”.

Bruno Molea
Presidente Nazionale AiCS

Editoriale
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Solidi e autorevoli, 
per un ruolo  
da protagonisti

SPECIALE CONGRESSO

lleNati per volare: un messaggio di speranza, ma soprattutto di crescita, 
quello che ha accompagnato la 18esima Assemblea congressuale AiCS 
che, già dalla sua inconsueta modalità di svolgimento (in videoconferenza 

online), ha messo in evidenza il particolare momento che l’Associazione, così come 
tutto il mondo della promozione sportiva e la società in generale, stanno attraversando.
Nonostante però la pandemia e un 2020 che sta segnando profondamente il quotidiano 
di tutti, AiCS si è presentata a questo appuntamento con rinnovato vigore, forte di un ulti-
mo quadriennio che ha visto un consolidamento e una crescita sotto molti punti di vista.
Oggi, infatti, l’Associazione può fregiarsi di rappresentare un punto di riferimento 
nell’ambito dello sport, ma anche della cultura per tutti, a livello nazionale e interna-
zionale; merito di una serie di linee guida e politiche di indirizzo che negli ultimi anni 
hanno portato ad un ampliamento del suo raggio di azione, al miglioramento del suo 
posizionamento strategico e all’ottenimento di risultati rilevanti, sia in termini di impatto 
sociale sia sul piano economico-finanziario, come ha ricordato il Presidente Nazionale, 
Bruno Molea, riconfermato al vertice dell’Associazione al termine dell’assemblea.
“Oggi – ha detto – AiCS si presenta come una realtà solida su vari fronti, capace di agire 
in un ruolo di preminenza sugli scacchieri nazionali e internazionali dello sport e della 
cultura per tutti, rappresentando le esigenze delle comunità di donne e uomini che 
attraverso lo sport e la cultura contribuiscono alla crescita del Paese”.
Sicuramente a questo ha contribuito la sempre maggiore efficacia dell’azione proget-
tuale, grazie alla quale AiCS ha potuto stringere partnership e collaborazioni strategi-
che con altre realtà, andando al contempo incontro e rispondendo alle esigenze delle 
Istituzioni e di enti nazionali ed internazionali. 
Progettazione, quindi, ma anche un’accresciuta capacità di ricerca dei finanziamenti 
hanno messo così in condizione l’Associazione di essere sempre più autonoma rispetto 
ai contributi che storicamente compongono in parte il suo bilancio economico, come 
ad esempio quello del CONI. Oggi AiCS è capace di dialogare a 360 gradi con enti e 
altre realtà del mondo dello sport, della cultura, della promozione sociale, ambientale, 

A
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La 18esima Assemblea congressuale ha disegnato  
il volto di un’Associazione che negli ultimi 4 anni è  
cresciuta costantemente, e oggi si muove “sugli 
scacchieri nazionali ed internazionali”, come ha ricordato 
il confermato Presidente nazionale, Bruno Molea

di Riccardo Casini e Patrizia Cupo Ufficio Stampa AiCS

Mondo AiCS
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del turismo, rappresentando al contempo agli occhi di 
questi interlocutori un potenziale partner estremamente 
solido e affidabile, dalle competenze costruite nel tempo 
e dalla fortissima capacità di penetrazione sul territorio, 
grazie ad una rete capillare che continua ad ampliarsi.
Il milione circa di associati e gli oltre 10mila affiliati regi-
strati nel 2019 (rispettivamente +1% e +3% rispetto al man-
dato precedente) testimoniano una crescente capacità 
attrattiva di AiCS, unita sicuramente alle modifiche intro-
dotte in termini di offerta di tesseramento e calendariz-
zazione degli eventi sportivi nel corso dell’anno.
“Oggi AiCS – ha ricordato il Presidente Molea – è un’asso-
ciazione che ha saputo lasciare i porti sicuri, dando pro-
va di essere ampiamente in grado di veleggiare in mare 
aperto, capace di orientarsi e sfruttare i venti a favore, ma 
anche di affrontare le intemperie che ne mettono a ri-
schio la sussistenza, sapendosene avvantaggiare grazie 
alla presenza di una visione di sviluppo e alla capacità 
di anticipare gli scenari futuri. Come siamo riusciti a rag-
giungere tali risultati? Grazie all’equipaggio e all’assetto 
delle vele, che esprimendosi come forza comune hanno 
stabilito le rotte della navigazione”.
E se l’equipaggio è formato da uno staff giovane, dalle 
molte competenze e professionalità su cui AiCS ha inve-
stito, fondamentale è stato anche saper anticipare i venti, 
ovvero “leggere i cambiamenti in arrivo, cogliere con rigo-
re le nuove esigenze che ne sono derivate e operare, con 
prontezza, le modifiche necessarie non solo per restare 
al passo dei tempi che cambiano, ma anche per utilizzare 
l’occasione di giocare un ruolo di maggiore spessore nel 

nuovo scacchiere”: è stato così d’altra parte per le recenti 
riforme dello sport e del Terzo settore, che hanno visto 
AiCS sedersi ai tavoli come interlocutore autorevole.
L’attività di lobbying e di relazioni istituzionali è stata però 
solo uno dei grandi “driver” dell’ultimo quadriennio: buo-
na parte dell’autorevolezza di cui oggi AiCS può godere 
deriva anche da un focus sull’internazionalizzazione che 
ha portato, da un lato, all’ampliamento delle reti che ve-
dono coinvolta l’Associazione in tutto il mondo (fino – ul-
tima novità – all’Asia), e dall’altro al rafforzamento del suo 
posizionamento strategico. 
Come detto, a questo si affianca la capacità di proget-
tazione e di ricerca di finanziamenti a livello nazionale 
ed internazionale, su cui AiCS ha investito con la crea-
zione di un ufficio dedicato che oggi opera a supporto 
delle politiche di indirizzo della Presidenza e dei re-
sponsabili di Settore.
Autorevolezza e visibilità sono poi sicuramente anche 
frutto di una crescente attività di comunicazione che, 
specie negli ultimi mesi di emergenza sanitaria, ha sa-
puto rinnovare i propri linguaggi e strumenti per essere 
sempre più vicina alla base e ai territori, oltre che a ri-
volgersi con sempre maggior efficacia verso l’esterno.
La capillarità a livello nazionale oggi si raggiunge an-
che grazie alla riorganizzazione effettuata dal Settore 
Sport, che ha ampliato il numero di Commissioni tec-
niche per rendere a loro volta più diffusi i Campionati 
nazionali al di là delle grandi manifestazioni multispor-
tive, Sportinfiore e Verde Azzurro; in questo modo, è 
possibile offrire più sport a più ampie fasce di età e 

categorie sociali, e al tempo stesso maggiori occasioni 
di educazione allo sport.
Non vanno poi dimenticate la concomitante riforma del 
Servizio civile universale, grazie alla quale oggi l’Asso-
ciazione propone tutte le sue sedi periferiche come 
realtà di attuazione dei programmi di servizio civile tar-
gati AiCS; e la crescente attività di formazione, che ha 

rappresentato in effetti uno dei grandi ambiti di svilup-
po di questo mandato. Oggi, quindi, l’Associazione può 
guardare al futuro con rinnovato slancio, consapevole sì 
delle difficoltà che l’emergenza sanitaria ha introdotto 
ma, al tempo stesso, dell’importanza del proprio ruolo 
nella società, che acquisterà un peso ancora maggiore 
quando questo periodo sarà alle spalle. 

Mondo AiCS

La nuova Direzione nazionale AiCS
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Mondo AiCS

Il Bilancio sociale dell’Associazione
Ma qual è stato, nei numeri e nei cambiamenti prodotti 
sugli individui e sulle comunità, l’impatto sociale delle 
attività di AiCS sui territori? Questa la domanda alla qua-
le dà risposta il Bilancio sociale del mandato 2017-2020 
pubblicato da AiCS a settembre scorso: redatto dagli 
uffici progettazione e comunicazione, con la collabora-
zione degli altri uffici della Direzione nazionale AiCS, il 
bilancio ha già nel suo titolo iconico la sintesi di quanto 
rilevato dai dati raccolti: “AlleNati per volare”, a voler in-
dicare l’indice di crescita dell’Associazione. 
Diviso in quattro aree, il volume presenta di fatto la carta 
di identità dell’Associazione, gli assi strategici attraverso 
i quali ha consolidato la sua azione sui territori e il suo 
ruolo, le schede analitiche delle attività prodotte e del 
loro impatto sociale e gli obiettivi di miglioramento. 
La prima parte presenta la composizione di AiCS, i ma-
cro numeri di attività e di soci tra affiliati e tesserati, rav-
visando fin da qui il trend di crescita dell’Associazione, e 
i suoi ambiti di azione. La seconda parte è dedicata agli 
assi strategici attraverso i quali l’Associazione ha in questi 
anni consolidato la sua azione sui territori e il suo ruolo: 
dalle attività di lobbying alla progettazione nazionale e 
internazionale, dalla comunicazione pubblica allo svilup-
po delle attività sportive, alla formazione e allo sviluppo 
dei progetti di servizio civile universale. La terza parte 
del volume è dedicata alla presentazione dettagliata dei 

settori dell’Associazione – Sport, Cultura, Terzo Settore e 
Politiche sociali, Dipartimento LGBT, Politiche giovanili, 
Ambiente e Discipline olistiche – con le relative schede 
analitiche delle attività prodotte e del loro impatto socia-
le. La quarta è riservata alle conclusioni e agli obiettivi di 
miglioramento per il mandato successivo. 
Il bilancio sociale di mandato traccia quindi, in definitiva, 
l’impatto sociale delle attività condotte in questi quattro 
anni dall’Associazione, mettendo in risalto i destinatari 
coinvolti e la loro categorizzazione – per età e per con-
dizioni di vulnerabilità -, i risultati prodotti sulla comuni-
tà e sui territori, l’impegno finanziario del settore e i con-
tributi generati, messi in rapporto in un indice di ritorno 
finanziario delle attività prodotte. E ancora: in luce ven-
gono messi anche i dati circa le reti attivate, le tipologie 
di attività effettuate, oltre che i cambiamenti prodotti 
sugli individui in termini di coesione, relazioni, com-
petenze e altro. Non solo, il bilancio presenta anche la 
crescita economica dell’Associazione: l’evoluzione del 
suo bilancio e degli investimenti fatti sul territorio, la 
conquista di maggiore autonomia rispetto al contributo 
del CONI e l’aumento (esponenziale) di quelli generati 
dalla progettazione. Tutti indici che hanno determinato 
un aumento reputazionale di AiCS sia nei riguardi del-
le istituzioni con le quali comunemente dialoga, sia sui 
territori stessi.  
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AiCS riporta  
i World Sports Games 
in Italia

IL CORAGGIO DELLA RIPARTENZA

ell’agosto scorso, quando a pochi mesi dal primo lockdown lo sport ita-
liano ancora stentava a ripartire, AiCS gettava il cuore oltre l’ostacolo e 
organizzava un’edizione di Verde Azzurro destinata a rimanere nella sto-

ria: rigidi protocolli di sicurezza, palazzetti vietati al pubblico, folti gruppi di steward 
e controllori della sicurezza, e poi migliaia di mascherine e decine di litri di gel 
igienizzante hanno scandito 15 giorni di sport e accolto oltre 3mila atleti. La metà, 
invero, di quanti collezionati dalle solite edizioni di Verde Azzurro, ma davvero ab-
bastanza per rappresentare un segnale di ripresa senza precedenti che ha dato 
ad AiCS, ai suoi tecnici, ai suoi volontari ma soprattutto agli atleti stessi la forza 
giusta per ritornare a fare sport in sicurezza, nonostante le paure e le resistenze 
legate alla pandemia. Per quell’edizione dell’evento multisportivo Verde Azzurro, 
si calcola che AiCS abbia speso il 30% in più rispetto alle edizioni passate: ma la 
ricchezza di esperienza e di competenza accumulate, assieme a quella del corag-
gio della ripartenza, l’ha resa certamente il miglior investimento del 2020, l’anno 
che tutto il mondo ricorderà come quello “sospeso”, del “non tempo”. 
Un banco di prova, dunque, sia per la gestione del rischio del contagio da Co-
vid-19, sia per la messa in pratica dei protocolli di sicurezza, sia per l’organizza-
zione di un grande evento nonostante limitazioni e resistenze dettate dalla paura. 
Per questo, l’esempio di AiCS non è passato inosservato né sul territorio italiano, 
né all’estero: nasce proprio in quei giorni dalla riviera romagnola, in seno a Verde 
Azzurro, l’idea che – organizzato un grande evento multisportivo nazionale in pie-
na pandemia – allora si poteva pensare anche a qualcosa di più grande e ambi-
zioso. Di lì a poco, la Regione Emilia-Romagna si è candidata a ospitare in riviera i 
prossimi World Sports Games, i Giochi mondiali amatoriali promossi dalla Confe-
derazione internazionale dello sport per tutti (CSIT), e AiCS sarà il partner tecnico 
a supporto del comitato organizzatore. 
I Giochi si terranno dal 1° al 6 giugno prossimi nelle quattro città di Cervia, Cesena-
tico, Cesena e Ravenna e, su indicazione della Regione, sarà il Comune di Cervia a 

N

A giugno 2021 arriverà in Romagna l’evento CSIT:  
4 città coinvolte, oltre 5mila atleti attesi e 18 
discipline previste per una settimana tra sport e 
promozione turistica

di Patrizia Cupo Ufficio Stampa AiCS
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fare da capofila e ad ospitare, quindi, il quartier gene-
rale dei Giochi e le cerimonie di apertura e chiusura. 
Un evento che, per il periodo storico nel quale è inse-
rito – a meno di nuove ondate di contagio primaverili 
– è destinato a rimanere nella storia, per le rigide mi-
sure di sicurezza richieste da una parte, e per il desi-
derio di riscatto e recupero del tempo perso dall’altra. 
Per quanto le limitazioni allo sport di queste settima-
ne impediscano il normale prosieguo delle attività, 
l’organizzazione dei Giochi è già partita: i World Sports 
Games sono stati presentati nel dettaglio nel corso 
del secondo Forum mondiale dello sport amatoria-
le, “Sport Impacts All”, che ha aperto a fine ottobre 
il 42esimo congresso dello CSIT. Impianti sportivi e 
ospitalità, insomma, sono già pronti, hanno illustra-
to i tecnici del Comune di Cervia. I Giochi saranno 
infatti organizzati in Romagna da Cervia Turismo, in 
collaborazione proprio con AiCS, e si attendono ben 
5mila atleti, ai quali si dovranno aggiungere tecnici, 
famiglie e accompagnatori. Diciotto le discipline pre-
viste: dalle “classiche” come calcio, atletica, basket e 
volley, fino alle più nuove, dal wrestling sulla spiaggia 
al cachibol giocato dalle sole mamme e ribattezzato 
“Mamanet”, alle quali si aggiungono anche esibizioni 
fuori campionato e para-sport per l’inclusione degli 
atleti con disabilità, il tutto all’insegna del distanzia-
mento e del “green”. 
Le gare sportive saranno infatti intervallate da even-
ti di sensibilizzazione ambientale, come le ormai 
classiche “Rifiuthlon” a marchio AiCS e gli incontri di 
formazione al corretto rapporto con l’ambiente, pro-
mossi tra atleti e accompagnatori. Non solo: per tutti 
gli atleti partecipanti, il comitato organizzatore ha già 
previsto la dotazione di una borraccia per l’acqua così 

da rendere i World Sports Games “plastic-free”, e non 
mancheranno lungo i tragitti degli atleti dei conteni-
tori per la raccolta differenziata dei rifiuti, tutto rigoro-
samente “marchiato” CSIT.
Nella tradizione, poi, i Giochi mondiali amatoriali sono 
soprattutto un festival delle genti: il fitto calendario 
prevede, oltre alle gare, anche incontri culturali, visite 
ed escursioni guidate, e una capillare promozione del 
territorio, a conferma del fatto che sport e turismo so-
ciale viaggiano a braccetto. 
La riviera romagnola è infatti tra le mete turistiche più 
note d’Europa: Cervia e Cesenatico offriranno ai World 
Sports Games non solo i tipici centri storici marinari 
e i pittoreschi porti canale ma anche l’ospitalità del-
le proprie spiagge larghe e bianche, ideali campi da 
gioco per i match in spiaggia. Nelle città di Ravenna, 
a pochi chilometri dal Parco del Delta del fiume Po, e 
a Cesena, sulle pendici degli Appennini, gli atleti e i 
loro accompagnatori potranno ammirare i centri sto-
rici, musei diffusi all’aria aperta, e disputare le gare tra 
i più grandi e attrezzati palazzi sportivi della Regione.  
Quattro località diverse, tra loro poco distanti (al 
massimo 20 chilometri da Cervia, dove sarà allesti-
ta la sede operativa dei World Sports Games), e che 
hanno già da tempo nel loro Dna la promozione dello 
sport per tutti e del turismo sportivo: per questo, am-
pio spazio ai World Sports Games è stato dato dalla 
Regione Emilia-Romagna anche nel corso del TTG 
di Rimini, l’expo internazionale del turismo tenutosi 
a ottobre scorso, palco privilegiato per CSIT e AiCS 
che hanno potuto così incontrare i più grandi tour 
operator mondiali e presentare se stesse e i Giochi 
mondiali a una platea di operatori del turismo e dello 
sport internazionali. 
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Lo sport contro 
l’isolamento e per 
la parità di genere

PROMOZIONE SPORTIVA

port gratuito per i bimbi di periferia e a rischio disagio sociale, per incenti-
vare l’attività motoria e combattere il rischio dell’isolamento, e una ricerca 
per la parità di genere sui campi da gioco, volano per la costruzione di 

linee guida per gli ambiti sportivi contro ogni forma di discriminazione di genere: 
questi gli obiettivi dei due progetti “Lo sport siamo noi” e “Jump the gap” che, 
presentati dal raggruppamento formato da AiCS assieme agli altri Enti di promo-
zione sportiva ACSI (Associazione Centri Sportivi Italiani), CSEN (Centro Sportivo 
Educativo Nazionale) e Centro Nazionale Sportivo LIBERTAS, hanno ottenuto il 
finanziamento di Sport e Salute per l’annualità 2020-2021.  
AiCS, quale coordinatrice del coordinamento, ha presentato assieme agli altri 
enti i due progetti nel corso di un incontro al quale hanno preso parte, tra gli 
altri, anche il Presidente di Sport e Salute, Vito Cozzoli e il Ministro allo Sport, 
Vincenzo Spadafora. 

I progetti
Spesso sono proprio i bambini a pagare le conseguenze dei dubbi sulla ripresa 
della scuola e dello sport, nonché della carenza di strutture e offerte sportive nei 
piccoli Comuni. Affinché questo non avvenga, i quattro Enti propongono un proget-
to sociale di promozione sportiva gratuita rivolta ai bambini residenti nei Comuni 
sotto i 10mila abitanti: 40mila i destinatari totali e 158 i Comuni coinvolti in tutta Italia.  
La missione del progetto “Sport siamo Noi – Promuovere comunità coese at-
traverso lo sport di tutti” è quella di avviare alla pratica sportiva i bambini tra i 6 
e i 14 anni e le loro famiglie residenti nei piccoli Comuni italiani, promuovendo i 
valori della condivisione, il rispetto per l’ambiente e l’appartenenza al proprio ter-
ritorio. I quattro Enti di promozione sportiva, capofila del progetto, supporteranno 
le amministrazioni comunali nell’organizzazione di attività costanti e continuative, 
di sport di base per tutti; questo con particolare attenzione ai giovani e alle fami-
glie con fragilità socio-economiche e inserite nel circuito della povertà educativa, 

S

I due progetti presentati da AiCS assieme ad ACSI, 
CSEN e LIBERTAS hanno ottenuto il finanziamento di 
Sport e Salute per il 2021. Il Presidente Cozzoli: “Siete 
la spina dorsale dello sport di base del Paese”

di Patrizia Cupo Ufficio Stampa AiCS

Mondo AiCS
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Il Ministro Spadafora: 
“Una sfida per il bene dei nostri giovani”

utilizzando le aree e le infrastrutture pubbliche, per 
valorizzarne l’utilizzo da parte di tutti.
“Jump the gap”, il secondo progetto finanziato da 
Sport e Salute, è invece rivolto alle donne. Anch’esso 
presentato da AiCS, ACSI, CSEN e LIBERTAS, in colla-
borazione con l’Università di Padova, è rivolto ad in-
dagare il rapporto tra donne, sport e le barriere nella 
pratica sportiva di base. L’obiettivo sarà superare la di-
sparità – il gap – tra uomini e donne nell’accesso allo 
sport per far sì che l’attività fisica sia davvero inclusi-
va e paritaria. Per farlo, una volta terminata la ricerca 
scientifica, il raggruppamento si propone di produrre 
un documento di linee guida indirizzate agli enti e alle 
associazioni e società sportive per offrire conoscenze 
e strumenti utili ad abbattere le barriere; e di redigere 
un documento di “Committment to Action”, che rap-
presenterà un piano di azioni in grado di impegnare 
la dirigenza e i collaboratori sportivi in formazione e 
offerta sportiva a favore della parità.
 “Un giorno importante – ha commentato il Presiden-
te di Sport e Salute, Vito Cozzoli durante la presenta-
zione – e uno step ulteriore di un percorso che stia-
mo portando avanti insieme agli Enti di promozione 
sportiva. Sono due gli elementi chiave di questi pro-
getti: continuità e novità. La continuità è rappresenta-
ta proprio dagli Enti di promozione sportiva, la spina 
dorsale dello sport di base del nostro Paese; le no-
vità sono state invece dettate dal contesto sanitario, 
sociale ed economico con l’avvento del Covid-19. Da 
qui è sorta l’esigenza di creare, finanziare e suppor-
tare progettualità nuove come quelle qui proposte. 
Gli Enti sono stati chiamati a presentare i loro proget-
ti in modo congiunto, è la prima volta che succede. 
Il mondo dello sport ha bisogno di essere unito per 
produrre dei risultati”. 
Unità sì, per realizzare dunque azioni forti sul territorio: 
una scelta “epocale”, come rimarcato dal Presidente 
Nazionale AiCS, Bruno Molea. “Si tratta di un momen-
to epocale – ha detto – che può contare sulle istitu-
zioni, sul finanziamento e la collaborazione di Sport e 
Salute, nell’ottica di facilitare il più possibile la pratica 
sportiva di base. I due progetti che oggi presentia-
mo sono molto importanti: uno rivolto ai giovanissimi 
contro ogni rischio di isolamento e disagio, e l’altro 
volto allo studio del rapporto tra donne e sport. Due 
categorie, bambini e donne, tra quelle che più hanno 
sofferto l’isolamento nel duro periodo di lockdown: da 
loro dobbiamo ripartire per fare dello sport il miglior 
antidoto contro barriere e chiusure”.  

“Stare al fianco delle nostre ragazze e dei nostri ragazzi 
sui territori è oggi una sfida contro tutto e tutti: fate bene 
a portarla avanti per il loro benessere psico-sociale”. Così 
il Ministro allo Sport Vincenzo Spadafora è intervenuto nel 
corso della presentazione dei due progetti sportivi di AiCS 
e degli altri tre Enti di promozione sportiva. Il nuovo modo 
di concepire la co-progettazione, ha commentato il Mini-
stro, è il futuro che mischia competenza e passione all’in-
novazione e alla risposta efficace ai cambiamenti introdotti 
proprio dall’emergenza sanitaria. 
“Dal primo giorno in cui sono diventato Ministro – aveva 
esordito – ho detto che mi sarei occupato di promuovere sia 
lo sport di alto livello, l’Olimpismo, sia lo sport come gran-
de industria, sia lo sport come pratica sociale, di benessere, 
di partecipazione. È quello che fate voi Enti di promozione 
sportiva e per questo sono molto attento al lavoro che por-
tate avanti. Ascoltando nei dettagli la presentazione dei due 
progetti e le loro modalità di sviluppo, mi sono reso conto 
ancora di più di quanto possa fare la differenza quello che voi 
fate; e lo fa ancora di più in un momento storico come que-
sto. Proprio oggi, in un periodo così complicato specie per le 
nostre ragazze e i nostri ragazzi, ciò che vi proponete di fare è 
davvero una sfida contro tutti e tutto, e che fate bene a portare 
avanti perché in questo momento i nostri ragazzi sul territo-
rio hanno bisogno più che mai di essere coinvolti nell’attività 
sportiva, per tutti i benefici che essa porta a ciascuno di loro”. 
“In questi giorni di prime chiusure – aveva detto il Ministro a 
fine ottobre – ho un po’ ‘combattuto’ con il Comitato tecnico-
scientifico perché ci tenevo a evidenziare due aspetti: il 
fatto che non esistono ad oggi evidenze scientifiche che 
nello sport vi siano luoghi di trasmissione più rischiosi di 
altri; e la volontà di mettere in luce che interrompere le 

attività sportive di base potesse avere un ritorno negativo 
per gli adolescenti, che vedono nello sport, specie in que-
sto periodo di chiusura di altre attività, la possibilità di tra-
scorrere il proprio tempo libero in un luogo che sprigiona 
benessere psicofisico”. 
“In questo momento storico – prosegue il Ministro – dob-
biamo pensare alla salute fisica, psichica e sociale dei 
nostri ragazzi sul territorio. In questi mesi, ho girato molto 
lungo il Paese e mi sono reso conto di quanta differenza 
faccia l’azione degli Enti di promozione sportiva sul terri-
torio al fine di renderlo migliore, e di quanto questa azione 
rappresenti non solo un’importante attività sul fronte spor-
tivo, ma anche spesso un presidio di legalità o di aggrega-
zione. Crediamo che questo ruolo degli Enti di promozio-
ne sportiva, che valorizziamo nel testo unico dello sport, 
sia quel legame che non deve andare in contrapposizione 
con lo sport di vertice ma che deve rappresentare parte di 
una strategia complessiva”. 
“Vi ringrazio – ha concluso – per questo lavoro: è un nuo-
vo modo di intendere la promozione sportiva, ed è tipico 
delle persone che capiscono i cambiamenti e vi si adattano 
unendo a competenza e passione anche l’innovazione. Cre-
do che questo sistema che stiamo mettendo in piedi anche 
con il Testo Unico dello sport debba continuare a valorizza-
re e ad affidare agli Enti di promozione sportiva gli strumenti 
che meritano per allargare e rendere più efficace la propria 
azione. Ai quattro proponenti, i complimenti per avere avu-
to la lungimiranza di avviare un percorso che tutti saranno 
chiamati a seguire, e grazie ai vostri tecnici che lavoreranno 
a questo progetto e ne seguiranno sviluppo e impatto sui 
territori: i loro dati ci aiuteranno a meglio orientare le nostre 
scelte e a prendere le decisioni migliori”. 
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Una rete  
internazionale  
per l’ambiente

CLIMA E SOSTENIBILITÀ

port e ambiente vanno a braccetto, nell’ottica di AiCS, che sempre 
più spesso affianca alle proprie iniziative di promozione sportiva an-
che attività di sensibilizzazione verso le tematiche “green” del rispetto 

dell’ambiente e dell’ecosostenibilità: un impegno, frutto del lavoro della Com-
missione nazionale Ambiente, che appare ancora più importante in questo 
momento. Sono molte infatti le voci che, da ogni parte del mondo, si levano 
a favore dell’impegno per l’ambiente, riconoscendo questa come la “madre 
di tutte le battaglie” per il futuro dell’umanità: una priorità necessaria per la 
società post-pandemia che, sulla scia dell’esperienza registrata quest’anno (in 
cui lockdown e limitazioni agli spostamenti hanno provocato immediati effetti 
positivi sull’ambiente, soprattutto nei Paesi occidentali), si troverà a ridisegnare 
un mondo in cui vivere in maniera più sicura e sostenibile.
L’impegno di AiCS, oltre ad essere estremamente calato nel contesto attuale, 
è stato anche riconosciuto recentemente a livello internazionale: ad accorgersi 
delle iniziative dell’Associazione attraverso la sua Commissione nazionale Am-
biente, è stato Connect4Climate, la comunità globale per il cambiamento cli-
matico promossa dalla Banca Mondiale, che ha chiesto ad AiCS di entrare a far 
parte della propria rete di partner; una rete che ad oggi conta più di 500 realtà 
di tutto il mondo tra organizzazioni internazionali (prima tra tutte, l’ONU), gruppi 
della società civile, media, istituzioni accademiche, gruppi giovanili e aziende 
private, che hanno nella loro mission la difesa dell’ambiente e l’inversione di 
rotta sul cambiamento climatico. Tra questi, ora sul sito www.connect4climate.
org, è presente anche AiCS tra i partner ufficiali della comunità mondiale.
Promossa da World Bank Group, dal Ministero Italiano dell’Ambiente e dal Glo-
bal Environmental Facility (GEF), Connect4Climate (C4C) è in estrema sintesi 
un’iniziativa di cooperazione globale dedicata alla comunicazione e alla sensi-
bilizzazione sul tema dei cambiamenti climatici. Con oltre mezzo milione di fan 
e follower sui vari canali social, Connect4Climate ha creato una community in 

S

AiCS entra a far parte di Connect4Climate,  
la comunità globale per il cambiamento climatico 
promossa dalla Banca Mondiale, portando le proprie 
esperienze di sensibilizzazione attraverso lo sport

di Riccardo Casini Ufficio Stampa AiCS
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continua espansione, composta da singoli individui 
e da organizzazioni di tutto il mondo, accomuna-
ti dalla volontà di condividere esperienze e nuove 
soluzioni per la lotta ai cambiamenti climatici.
AiCS, con la sua Commissione nazionale Ambiente, 
entra così a far parte di un network estremamente 
ampio e referenziato, in grado di far sentire la pro-
pria voce per contribuire ad accelerare un proces-
so di inversione di tendenza sul tema ambientale. 
Dal movimento dei “Fridays for future” in poi, d’altra 
parte, le iniziative globali a sostegno della giusti-
zia climatica non si contano più: AiCS, grazie al suo 
know-how nell’utilizzo della promozione sportiva 
e sociale come occasione di conoscenza e con-
sapevolezza sui temi del corretto rapporto con la 
natura, partendo proprio dalle esperienze del sin-
golo cittadino, può portare un valore aggiunto alle 
tante esperienze condivise all’interno del network. 
L’attività sportiva, inoltre, viene vista come un im-
portante veicolo per raggiungere i più giovani, con-
vogliando la loro energia verso azioni e soluzioni 
pratiche a tutela dell’ambiente.
Ne è un esempio su tutti “Rifiuthlon”, il format idea-
to da AiCS che declina sulla competizione sportiva 
un’attività come la raccolta di rifiuti, premiando chi 
ne trova (in un tempo limite) un numero superiore 
agli altri, o chi raccoglie (preservando quindi l’am-
biente) quelli più dannosi per l’ambiente stesso, e 
affiancando all’aspetto competitivo quello divulga-
tivo. Ma lo stesso esempio vale per le tante campa-
gne di sensibilizzazione lanciate in questi anni dal-
la Commissione nazionale Ambiente, che potranno 
ora godere di un volano mondiale di diffusione.
La collaborazione, in concreto, prevede infatti che 
AiCS e Connect4Climate lavorino l’una per dare 
visibilità alle esperienze, conoscenze e contatti 
dell’altra attraverso le rispettive reti, sfruttando le 
potenzialità fornite dai social media e cercando di 
creare sinergie e di dare risonanza sia alle azioni 
del network mondiale, sia a quelle promosse da 
AiCS in ambito sportivo e culturale.
Nello specifico, tutti gli eventi organizzati dalla 
Commissione nazionale Ambiente riporteranno ora 
nelle loro comunicazioni ufficiali i tag e il riman-
do alla rete di Connect4Climate, certificando così 
un’adesione che proietta l’Associazione tra i grandi 
attori globali impegnati nella lotta al cambiamento 
climatico.
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Ridiamo lo sport  
ai bambini,  
il prima possibile

MEDICI SPORTIVI 

he il blocco dello sport comporti danni fisici, psichici e sociali, oltre 
che economici, è sotto gli occhi di tutti. Ma a pagare di più le conse-
guenze in termini di ansie, disturbi fisici e sociali, saranno certamente 

bambini e adolescenti. Parola di Maurizio Casasco, Presidente della Federazio-
ne Medico Sportiva Italiana (FMSI), che sui rischi di contagio in ambito sportivo 
è chiaro: è un settore tra i meno rischiosi, sicuro come le aziende. Ci si infetta 
fuori, non sui campi. 

Presidente Casasco, partiamo dal principio. Quando ancora l’Italia non era in 
lockdown, la Federazione Medico Sportiva Italiana già metteva in allerta sulla 
prevenzione e sul livello di attenzione da tenere negli ambiti sportivi. A suo 
avviso, si sarebbe potuto evitare il lockdown, se avessimo ragionato di rigidi 
protocolli anti-Covid fin dall’inizio? 
Il lockdown totale no, non avremmo potuto evitarlo, ma certamente si sarebbe 
dovuto programmare diversamente la seconda fase. Durante l’estate ci si è la-
sciati andare sperando non vi fosse la seconda ondata, ma la speranza non ba-
sta; ora tutto ciò serva da monito perché potrebbe esserci anche la terza ondata. 
È importante pensare all’organizzazione del sistema sanitario e precisamente 
a quella della medicina territoriale. Con un’organizzazione che avesse dato ai 
medici di base, già durante l’estate, i dispositivi di protezione, la formazione spe-
cifica sui protocolli, visite domiciliari, telemedicina con risorse previste anche per 
chi andava a rischiare la vita facendo il suo lavoro, creando da subito dei Covid-
hotel, forse si sarebbero potuti ridurre i rischi che patiamo in questo momento. 
Devo dire che il Governo e il presidente Conte stanno dando il giusto equilibrio 
al rapporto tra mondo del lavoro e pandemia: aver ridotto le opportunità di con-
tatto tenendo comunque aperte aziende e industrie attraverso l’adozione di im-
portanti protocolli di sicurezza lo trovo corretto. Irresponsabili oggi sarebbero gli 
affollamenti davanti ai bar e nelle piazze. 

C

Intervista al Presidente della FMSI, Maurizio 
Casasco: “Lo sport è un ambito meno rischioso di 
altri. Scuola e sport siano allineati o pagheremo 
dazio. Per i giovanissimi, danni enormi”

di Patrizia Cupo Ufficio Stampa AiCS

Lo sport per tutti
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Enti e Federazioni  
insieme per l’inclusione

SPORT E DISABILITÀ

AiCS ha siglato una convenzione con la Federazione Italiana 
Sport Paralimpici E Sperimentali, il cui Presidente, Sandrino 
Porru, parla di “best practice” cogliendone il valore aggiunto 
per entrambe le realtà

 di Riccardo Casini Ufficio Stampa AiCS

na Federazione e un Ente di promozione 
sportiva fianco a fianco per un progetto 
di collaborazione: succede anche que-
sto nel 2020, grazie ad AiCS e a FISPES, 

la Federazione Italiana Sport Paralimpici E Speri-
mentali, che hanno siglato una convenzione fina-
lizzata alla crescita e allo sviluppo in ambito ter-
ritoriale e nazionale delle discipline seguite dalla 

UIl Presidente della FMSI, Maurizio Casasco
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Presidente, lei ha definito questo momento “lockdown 
dello sport giovanile”: ha ribadito che scuola e sport 
dovrebbero andare di pari passo e che vietare ora l’at-
tività sportiva ai ragazzi rischia di produrre più danni 
che benefici. Quali sono i rischi a cui i nostri ragazzi 
vanno incontro? 
I concetti di scuola e attività sportiva giovanile devo-
no essere allineati, specie nei primi anni di vita: penso 
alle scuole primarie e medie, quando il gioco e l’attivi-
tà motoria per i bambini sono indispensabili. Chiudere 
non serve, perché li troveremmo al parco, per la strada, 
davanti a uno schermo, magari insieme. Io avrei incen-
tivato le attività dei campus scolastici e delle palestre, 
dove far stare i bambini nel pomeriggio, magari con 
una flessibilità oraria di ingresso a scuola al mattino e 
incentivi e aiuti ai genitori per andare al lavoro un’ora 
dopo così da evitare gli ingressi scolastici affollati. Il tut-
to perché i bambini potessero stare il pomeriggio in po-
sti controllati e sicuri a giocare e a fare attività sportiva. 
I danni che invece patiranno per l’ennesimo blocco sa-
ranno enormi e non solo fisici, come l’obesità, ma anche 
psicologici: lo sport è per i giovani un momento socia-
le importantissimo. Mandarli a scuola e poi chiuderli a 
casa sarà davvero rischioso: oggi ci sono le zone rosse, 
le cose sono cambiate e diversamente non si può fare, 
ma si colga l’occasione per investire nell’impiantistica 
scolastica. La prima attività sportiva a ripartire dovrà per 
forza essere quella per i bambini, o pagheremo dazio. 

Presidente, parlando di contagi: sono pericolosi gli 
ambiti sportivi? Esiste una casistica di contagio nello 

sport professionistico e non professionistico? Vi sono 
discipline che sono più pericolose di altre? 
Cominciano a esserci ora i primi dati sul mondo dello 
sport professionistico, mentre ne mancano ancora per 
quello non professionistico. Sui primi, incidono le scelte 
fatte: l’NBA si è chiusa in una “bolla” e ha fatto tamponi 
di continuo, altri hanno fatto scelte diverse con risultati 
altrettanto differenti, ma non per tutti gli sport è possibi-
le chiudersi in una bolla. Ciò che emerge è comunque 
che lo sport non è più rischioso di altri ambiti, ma anzi è 
tra i meno rischiosi, come le aziende. Non ci si infetta di 
norma durante lo sport ma ci si infetta prima e dopo: il 
problema generale è quello della responsabilità socia-
le. La responsabilità è fuori, quando si sta in giro, sugli 
autobus, o nelle piazze. 

Torniamo ai protocolli sportivi: crede che il mondo 
dello sport abbia reagito con prontezza e attenzione 
alla pandemia? A luglio scorso, quando stavano per 
ripartire gli sport di contatto, non mancarono le po-
lemiche sulla ripresa del calcio di serie A da una par-
te e il fermo del calcetto amatoriale dall’altra: non 
vi era troppa fiducia sulle misure di sicurezza dello 
sport di base. Per la sua esperienza, ciò corrisponde 
alla realtà o meno? 
Il mondo dello sport a suo tempo ha reagito con un 
documento importante presentato da CONI, Politecni-
co di Torino, FMSI e CIP. A seconda dei momenti credo 
che il mondo professionistico, che ha avuto il privilegio 
di continuare a fare sport, avrebbe dovuto stringere di 
più le maglie, ma spesso possono esserci esigenze e 
problematiche diverse. Quanto allo sport non profes-
sionistico, è bene dare il giusto equilibrio tra due realtà 
diverse: il calcetto amatoriale fai da te era senza con-
trollo; diversa era invece l’attività organizzata in ambien-
ti codificati come quelli degli Enti di promozione sporti-
va, con protocolli di buone prassi. Oggi, a mio avviso, il 
monitoraggio più stretto deve tornare. 

Sono di maggio scorso le vostre linee guida per la 
ripresa graduale dello sport dopo i mesi di clausura 
domestica. Quali sarebbero oggi i suoi consigli per 
evitare rischi? 
Il lockdown e l’isolamento possono dare problemi di an-
sia, insonnia, depressione, problemi neurologici vari, oltre 
che ansia per il futuro, il lavoro, la salute dei propri genito-
ri e nonni. Il momento sportivo è fondamentale per evita-
re tutto questo. Torno a dirlo: non appena sarà possibile, 
serve riportare i bambini e i giovani a fare attività motoria.



Lo sport per tutti

Federazione, ovvero atletica paralimpica, rugby in 
carrozzina, calcio amputati e calcio a 7 per atleti 
con cerebrolesione.
AiCS, che si è aggiudicata anche l’organizzazione 
della Coppa del mondo di calcio per trapiantati (at-
tualmente rinviata al 2021 a causa dell’emergenza 
Covid), conferma così il proprio impegno nei confron-
ti dello sport paralimpico e della promozione dell’at-
tività sportiva come strumento di inclusione: un valo-
re che, come ha ricordato Bruno Molea, Presidente 
Nazionale AiCS e membro di giunta del Comitato 
Italiano Paralimpico (CIP), “è insito nel concetto della 
promozione sportiva, ma perché le attività sportive 
siano realmente leva di inclusione e coesione sociale 
per le persone con disabilità, servono competenze 
mirate e una rete territoriale capillare”.
Questo è proprio quello che mette a disposizione 
l’Associazione, che lavorerà insieme a FISPES per 
promuovere la pratica sportiva delle persone con 
disabilità attraverso l’attività sinergica delle strutture 
territoriali, l’organizzazione di manifestazioni sportive 
di carattere regionale, la promozione di percorsi di 
conoscenza e divulgazione e di iniziative di forma-
zione dei tecnici e degli ufficiali di gara: un percorso 
condiviso con il Presidente FISPES, Sandrino Porru, 
secondo cui questa collaborazione può rappresenta-
re una “best practice” nel settore.

Presidente Porru, con FISPES da oltre 10 anni è im-
pegnato a promuovere nuove discipline paralim-
piche. Che momento vive oggi questo movimento 
in Italia, non solo in termini di risultati ma anche di 
partecipanti?
Penso che FISPES sia una delle Federazioni più atti-
ve sotto il profilo della promozione sportiva, dal mo-
mento anche che annovera all’interno delle proprie 
discipline gli sport paralimpici sperimentali. Quello 
che notiamo a livello statistico è che oggettivamen-
te i numeri dei partecipanti crescano nonostante 
spesso dobbiamo trasferire le discipline ad altre Fe-
derazioni, quindi paradossalmente dovremmo ave-
re un contraccolpo negativo in senso contrario. Non 
solo: oltre a crescere, registriamo anche importanti 
impennate di nuovi tesserati nel settore giovanile, a 
tal punto che quest’anno abbiamo annoverato all’in-
terno dei nostri Campionati anche quello italiano 
giovanile di atletica leggera, che ha visto impegnati 
oltre 120 ragazzi al di sotto dei 20 anni: credo che sia 
un risultato eccellente.

In un periodo di forti limitazioni legate all’emer-
genza Covid, lo sport rappresenta una risorsa 
ancora più importante per garantire ai ragazzi 
con disabilità la necessaria socialità, affinché 
nessuno rimanga indietro: come può intervenire 
in questo senso FISPES, anche in collaborazione 
con AiCS?
Sicuramente questo è un periodo particolarmente 
difficile, soprattutto nell’ambito relazionale, della 
comunicazione e dello svolgere insieme le attività. 
Io credo che, sotto questo aspetto, la stessa crisi 
del non poterci incontrare ci ha portato a rivalutare 
anche determinati strumenti che avevamo sotto il 
naso, e che non avevamo magari utilizzato al mas-
simo delle loro potenzialità: parlo soprattutto dei 
collegamenti via chat e dell’utilizzo della tecnolo-
gia per potersi incontrare. Anzi, paradossalmente, 
in questo periodo i contatti sono stati addirittura 
superiori grazie all’utilizzo di questo strumento 
con tutti i vari territori, riscontrando non solo dei 
successi comunicativi, ma anche delle opportunità 
di incontro e di confronto per valutare determinati 
aspetti tecnici, normativi e anche problematici del-
la contingenza del momento.
Penso che la collaborazione con AiCS ci possa dare 
un valore aggiunto importante perché, se questa 
attività è stata fatta finora a livello di vertice, cer-
cando di collegarci col territorio, con una rete così 
capillare come quella di AiCS credo si possa non 
solo migliorare questa tipologia di comunicazio-
ne, ma anche e soprattutto cercare di sollecitarla 
nell’ambito dei territori. Come? Andando a sfrutta-
re quella che è la loro peculiarità rispetto all’incon-
trarsi via web, ma anche per capire quali sono le 
dinamiche per potersi incontrare e lavorare insie-
me nel rispetto delle normative di distanziamento 
e di tutela, per poter in ogni caso annoverare e so-
prattutto curare non solo il rapporto comunicativo 
verbale, ma anche quella comunicazione di con-
tatto umano che ovviamente ci deve essere tra le 
persone.

Certamente, grazie all’accordo di FISPES con AiCS, 
che consolida il rapporto con il CIP, si rafforza la 
collaborazione tra mondo federale ed Enti di pro-
mozione sportiva. Come accennato, AiCS mette a 
disposizione di FISPES una capillare rete territoria-
le, con i suoi 140 comitati territoriali a cui afferisco-
no oltre 1milione di tesserati e 11mila realtà affilia-

te. Quali obiettivi vi siete dati insieme al Presidente 
Molea per questo primo anno di collaborazione? 
Sicuramente il primo obiettivo è quello intanto di 
costituire una sorta di commissione paritetica che 
ci permetta di poter capire, a livello di vertice, in 
che modo si può organizzare un’attività congiunta 
tra AiCS e FISPES, così da poter condividere con il 
territorio questa modalità lavorativa. Una modalità 
che permetta non solo di sfruttare le sinergie all’in-
terno del territorio di carattere meramente organiz-
zativo e formativo, ma che ancora di più cerchi di 
mettere al centro il nostro obiettivo: saper rispet-
tare i ruoli di ente di promozione e di federazione 
sportiva, e soprattutto scoprire o riscoprire quanto 
sia importante per una federazione avere un ente di 
promozione che promuove e diventa foraggero di 
quella che può essere la “materia prima”; e, capo-
volgendo il concetto, quanto sia importante per un 
ente di promozione sportiva poter offrire tra i propri 
obiettivi anche quello che può essere un percorso 
federale. Il tutto nell’insieme mira, ovviamente, alla 
formazione e alla crescita della persona umana sia 
in termini sportivi, sia soprattutto in termini umani e 
di valori di una collettività.

AiCS, grazie al progetto SportH@llo, da anni effet-
tua anche una costante attività di monitoraggio 
dello stato dell’impiantistica sportiva per gli utenti 
con disabilità, per superare quella che ancora oggi 
appare coma la primaria barriera ad uno sport re-
almente accessibile a tutti. Come possono incide-
re insieme FISPES ed AiCS nel dare voce a questa 
necessità di spazi?
Come si dice, l’unione fa la forza: sotto questo 
aspetto, intanto, penso che sia importante far 
emergere quante persone con disabilità aspirano 
a fare attività sportiva, perché da qui scaturisce il 
diritto di avere riconosciute la capacità e la possi-
bilità di mobilità e di accessibilità. È poi soprattutto 
importante sostenere quella che deve essere una 
cultura di carattere generale, dove anche l’ambi-
to architettonico va vissuto come progettazione 
universale, che quindi deve sempre assecondare 
in qualche modo la necessità del singolo, per cer-
care di creare uno standard che è capace di po-
ter essere inclusivo e accogliente: in sintesi, nel  
creare un’accessibilità universale viene annovera-
ta la possibilità e il diritto da parte di tutti di poter 
accedere e usufruire dei servizi e dei beni comuni.

Il Presidente FISPES, Sandrino Porru
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Sogni a colori, per  
ripartire dai ragazzi 

CALENDARIO 2021

port, cultura, ambiente, solidarietà, internazionalizzazione, coesione sociale: 
declinare ognuno di questi temi utilizzando l’arte e il talento dei ragazzi, vero 
motore della ripartenza per AiCS. Anche per il 2021, l’Associazione ha deciso 

di affidare l’ideazione del proprio calendario ai giovani studenti d’Italia e lo ha fatto 
indicendo un concorso di idee rivolto a tutti i Licei artistici e Istituti superiori d’arte del 
Paese chiedendo loro di declinare con il disegno, la pittura o la fotografia i valori alla 
base della promozione sportiva e sociale: oltre 20 le proposte giunte nonostante le 
difficoltà didattiche dell’epoca della pandemia, ben 260 le tavole artistiche presen-
tate e circa 300 i ragazzi coinvolti che, attraverso il concorso, si sono messi in gioco. 
Tra le proposte giunte, AiCS ha scelto per il 2021 quella presentata dal Liceo artistico 
“Soleri Bertoni” di Saluzzo, nel cuneese, vincitore così della borsa di studio messa in 
palio da AiCS e del valore di 2mila euro. 

Il calendario 2021: foto, disegni e un amico speciale 
I lavori sono stati esaminati dalla Commissione formata dal maestro Ido Erani, dai com-
ponenti della Commissione cultura di AiCS Serafino D’Onofrio, Emanuele Schiavo e 
Antonio Damasco; da Letizia Miserocchi di Integra Solutions, consulente per la comu-
nicazione di AiCS, e dalla dirigente nazionale AiCS Sonia Gavini. Al termine di una se-
lezione durata ore, le 13 opere che hanno conquistato le attenzioni della commissione 
sono il frutto della sensibilità e delle capacità artistiche di Giada Amariti, Ilaria Gerbau-
do, Camilla Godano, Michela Graziano, Michele Penna e Micol Raposo, studenti della 
4 DA dell’Istituto di Saluzzo: loro hanno declinato i valori della promozione sportiva 
mescolando foto a disegni, e utilizzando per ogni tavola un ospite d’eccezione. 

Gli studenti vincitori: “Unire le armi dell’arte e dello sport per migliorare il mondo”
“Per la realizzazione del progetto – scrivono i sei studenti nella loro relazione di 
accompagnamento alle opere – abbiamo deciso di avvalerci della collaborazione 
di Charlie, la mascotte della nostra scuola, un manichino di legno snodabile pro-
tagonista di mille lezioni di laboratorio, modello e consigliere infallibile”. Charlie, 
spiegano i sei studenti, è diventato per il loro lavoro “indispensabile”, come a voler 
rimarcare come anche nell’ambito dell’impegno per il concorso di AiCS, confronto 

S

Gli studenti del Liceo artistico “Soleri Bertoni”  
di Saluzzo (Cn) vincono la borsa di studio per 
l’ideazione del calendario AiCS del nuovo anno 

di Patrizia Cupo Ufficio Stampa AiCS

Mondo AiCS
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e sostegno di compagni, docenti e amici “speciali” ab-
biano fatto la differenza, perché insieme e mai da soli 
si vincono le sfide. 
“Charlie – scrivono – con il tempo è diventato indispen-
sabile: durante le ore pittoriche viene consultato spes-
so perché, osservandolo e disegnandolo, riusciamo a 
ottenere ottimi risultati, a rispettare le proporzioni del 
corpo umano e a non commettere errori. Una presen-
za necessaria per noi proprio come lo sport lo è per i 
giovani, con AiCS in prima fila per ampliare il coinvolgi-
mento nello sport di tutte le generazioni con continue 
iniziative e progetti”. 
Ogni mese del nuovo calendario AiCS porta dunque 
Charlie con sé, come AiCS mette lo sport in ogni suo 
progetto volto all’inclusione sociale. Ogni mese, poi, 
nella proposta degli studenti del “Soleri Bertoni”, trat-
ta un tema diverso. “Le immagini – spiegano gli artisti 
– sono state scelte con cura per armonizzarsi con un 
concetto di sport che superi le barriere del mero agoni-
smo per diventare un fattore di inclusione e benessere. 
Charlie, mentre i mesi passano, osserva stupito le at-
tività che l’Associazione Italiana Cultura Sport ha pro-
mosso in questi oltre 50 anni”. “Abbiamo ritenuto giusto 
– chiosano Giada, Ilaria, Camilla, Michela, Michele e Mi-
col - specie in tempi complessi come i nostri, scegliere 
temi di spessore, come la cultura, l’ambiente, la solida-

rietà, l’integrazione e l’inclusione delle persone più de-
boli. Unire le armi dell’arte e dello sport per migliorare il 
mondo in cui viviamo, possibilmente divertendoci”.  

La ministra Bonetti consegna il premio 
La Commissione esaminatrice, come si legge nel ver-
bale di riunione, ha deciso di “premiare il ‘progetto con-
cettuale’ che vi è dietro l’opera, trovando di grande po-
tenza espressiva l’idea di coniugare fotografie a disegni 
e di declinare le opere secondo i valori di promozione 
sportiva, culturale e sociale”. Non a caso, a consegnare 
loro il premio della borsa di studio AiCS, è stata la Mini-
stra alla Famiglia e alle Pari Opportunità Elena Bonetti, 
nel corso dell’Assemblea nazionale AiCS (vedi box) de-
dicata a bambini e ragazzi e a quanto messo in campo 
da AiCS nel corso del difficile 2020 per generare e pro-
muovere comunque occasioni di socialità tra i giovanis-
simi, come appunto il concorso di idee per gli studenti. 
Un’altra opera tra quelle presentate ha poi conquistato 
l’attenzione della commissione: si tratta della proposta 
“Un sogno con le ruote”, presentata dagli studenti del 
Liceo artistico “Porta Romana” di Sesto Fiorentino, al 
quale i commissari hanno riservato una menzione spe-
ciale per “l’alto valore sociale espresso dalle opere”, tut-
te declinate attorno al tema dello sport come strumen-
to di inclusione sociale delle persone con disabilità. 
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iente inquinamento, nessun trito percorso 
turistico di massa: solo sport (meglio se 
all’aria aperta), prodotti enogastronomici 
tipici e meno conosciuti e una riscoperta 

del territorio che sappia realmente di “nuovo”, alla ri-
cerca del tempo perduto dopo mesi di isolamento 

e sogni infranti. La magia sarà riprendersi gli spazi, 
partendo dalle mete meno note a due passi da casa, 
che sanno ancora conservare l’incanto della storia 
dei piccoli borghi italiani che in pochi conoscono. 
Nasce così il marchio “1.500 Borghi AiCS”, il percorso 
turistico attraverso le centinaia di piccoli borghi che, 

Turismo

Assemblea AiCS: i giovani al centro
Alla riscoperta  
dei borghi italiani

PROMOZIONE DEL TERRITORIO

AiCS Travel lancia il progetto “1.500 Borghi AiCS”, 
per valorizzare e promuovere online le piccole realtà 
autentiche del Paese, tra cultura, sport ed enogastronomia

N

 di Patrizia Cupo Ufficio Stampa AiCS

Come garantire socialità ai più giovani nonostante le 
limitazioni imposte dalla pandemia? Come curare per 
loro un sano ritorno alla normalità? Come continuare 
a proporre condivisione e crescita nell’epoca dell’iso-
lamento e del distanziamento? Di questo si è parlato 
nel corso della nona Assemblea nazionale di AiCS te-
nutasi in videoconferenza. I lavori si sono aperti con la 
conferenza pubblica “Prima i bambini e i ragazzi - sport 
e cultura contro l’isolamento”, che ha visto intervenire, 
oltre al Presidente Nazionale Bruno Molea e ai tecni-
ci e ai progettisti di AiCS, anche ospiti d’eccezione: la 
Ministra alla Famiglia e alle Pari opportunità Elena Bo-
netti, la giornalista tv Simona Branchetti e la campio-
nessa paralimpica di nuoto Monica Boggioni. Insieme 
a loro, gli studenti e i docenti del liceo artistico “Soleri 
Bertoni” di Saluzzo, vincitori della borsa di studio mes-

sa in palio da AiCS per l’ideazione del calendario 2021.
La ministra Elena Bonetti ha annunciato, dopo il ban-
do “Educare” (in scadenza a breve), l’arrivo di un nuovo 
bando da 25 milioni di euro per la socialità dei più pic-
coli e ha rimarcato il ruolo dello sport come educazione 
non formale di fondamentale importanza per la cresci-
ta armoniosa dei bambini. Di grande impatto emotivo 
l’appello dell’atleta Monica Boggioni, che ha ribadito 
l’importanza dello sport quale strumento di crescita, e 
di educazione all’impegno e al superamento dei limiti 
che a volte, per comodità, ci si impone. La giornalista 
Simona Branchetti, autrice del libro “Donne! È arrivato 
lo smart working”, ha infine raccontato la testimonian-
za di chi, come insegnante, ha potuto vivere da vicino il 
dramma dell’isolamento totale di bambini e adolescenti 
durante il lockdown della primavera scorsa.
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censiti da AiCS Travel (le agenzie viaggio a supporto 
di AiCS Turismo), sono pronti ad accogliere nuovi visi-
tatori alla riscoperta dei territori italiani. 
Lockdown o meno, infatti, il settore turistico ha ne-
cessità di riprendersi il proprio spazio, così come le 
migliaia di persone rimaste bloccate e sospese nel 
tempo, a causa delle tante limitazioni imposte dalla 
pandemia: per questo, da mesi, AiCS Travel sta la-
vorando al portale di rilancio del prodotto turistico 
italiano costruendo una piattaforma di promozione 
e marketing dei piccoli borghi del Paese, ai quali il tu-
rismo sportivo e sociale promosso dall’Associazione 
dovrà tendere.  
In base al censimento condotto in piena emergenza 
Covid dal team di esperti di viaggio interno ad AiCS, 
il tipico piccolo Borgo della rete dei 1.500 è dotato di 
impianti per lo sport (dai più tradizionali ai più alter-
nativi e innovativi), non è vicino agli snodi di grande 
comunicazione stradale, non subisce inquinamento 
ambientale né acustico. Arroccato su una rupe, o in 
cima ai porticcioli marittimi, il piccolo borgo AiCS ri-
sponde a un identikit che si ripete: vanta sempre un 
patrimonio ambientale e storico unico, armonioso ed 
omogeneo; ha gli spazi giusti per manifestazioni all’a-
perto, tutto l’anno, e una minima rete ricettiva diver-
sa da quella offerta dai borghi più noti e turistici, ma 

che spesso basa la sua accoglienza su agriturismi, 
campeggi, alberghi diffusi e case per ferie. Le vie che 
collegano la campagna al centro storico sono ricche 
di botteghe artigiane dove si praticano ancora i “vec-
chi mestieri”; sono presenti inoltre negozi di prodotti 
agroalimentari tipici del territorio, fattorie didattiche, 
maneggi, vigne, cantine, caseifici aperti ai visitatori, 
con degustazioni e visite guidate. Ogni piccolo cen-
tro della rete dei 1.500 borghi ha generalmente un 
piccolo museo o centro culturale, oltre che circoli e 
centri di aggregazione in grado di ospitare i volontari, 
gli operatori di AiCS e le unità organizzative di gare 
sportive e attività culturali. Spazi, offerta turistica e 
operativa non mancano, insomma, ma prima di tut-
to il borgo AiCS ha un’anima: quella dell’ospitalità e 
dell’accoglienza dal sapore di casa, nell’orgoglio di 
chi lo abita, e nella voglia di fare.
La piattaforma alla quale sta lavorando AiCS Travel, 
oltre a presentare i 1.500 borghi, li metterà online 
a servizio anche delle rispettive amministrazioni 
comunali e del grande pubblico, formato prima di 
tutto dal milione di soci dell’Associazione: un data-
base geolocalizzerà i borghi e i loro servizi, con in-
formazioni dettagliate su ricettività e tipo di servizio 
(sportivo, culturale, artistico) offerto. I singoli Comu-
ni potranno quindi chiedere ad AiCS Travel di parte-

cipare al progetto, aggiungendo immagini e infor-
mazioni più ampie e dettagliate sulla propria offerta 
di turismo, in uno scambio di informazioni continue 
che alimenteranno una rete propositiva tra territori e 
promozione turistica. 
Il format tipo, già rodato da AiCS prima dell’esplo-
sione della pandemia, fu il Carnevale 2020 a Pater-
nopoli, piccolo centro che, in provincia di Avellino, 
fu letteralmente invaso a febbraio scorso da circa 
2mila persone, tra atleti e familiari coinvolti nei tor-
nei di calcio giovanili organizzati dall’associazione 
Sport in Tour che, all’interno di AiCS, da tempo si 
occupa di unire sport e turismo sociale di qualità. 
Torneo di calcio e Carnevale si fusero in manifesta-
zioni di piazza che coinvolsero grandi e piccini, tra 
botteghe aperte, stand gastronomici e laboratori 
culturali volti anche all’inclusione delle persone con 
disabilità. Non solo: AiCS ha poi ripetuto l’esperien-
za a settembre scorso, in piena emergenza Covid, 
ritornando a popolare i borghi marittimi della riviera 
adriatica con la 29esima edizione di Verde Azzurro, 
rilanciando per l’occasione la promozione del terri-
torio a servizio del turismo sportivo. 
“La storia – commenta Giambattista ‘Gb’ Merigo, am-
ministratore delegato di AiCS Travel e promotore del 

marchio ‘1.500 Borghi AiCS’ – ricorderà il 2020 come 
l’anno orribile, sia per i più giovani che per i meno gio-
vani. La pandemia ha coinvolto decine di migliaia di 
famiglie nel nostro  Paese e milioni in tutto il mondo, 
non solo sotto il profilo sanitario ma anche econo-
mico e sociale. Ciò, ovviamente, ha prodotto ingen-
ti danni anche nel settore turistico, ma penso che il 
tempo ‘sospeso’ di questi ultimi mesi abbia fatto na-
scere nuova coscienza sia nei riguardi del turismo, sia 
nei confronti dello sport e della cultura intesi oggi più 
che mai come momenti necessari alla socialità e al 
benessere psicofisico”. Sarà questa “coscienza nuo-
va”, dice Merigo, a contribuire al rilancio di un turi-
smo che sappia valorizzare le nostre bellezze interne, 
troppo spesso date per scontate. “Oggi – conferma 
Merigo - stanno nascendo nuove attenzioni e sensibi-
lità nei riguardi dei nostri territori: città d’arte, colline, 
montagne e borghi dove ancora sono vivide le nostre 
radici e dove ancora si respira la civiltà contadina e la 
memoria storica del territorio. Compito di AiCS Travel 
sarà ora quello di mettere in rete una ricchezza che 
già esiste e che ha solo necessità di essere valoriz-
zata: lo faremo grazie alla rete capillare dei Comitati 
AiCS e grazie al censimento dei luoghi più pittoreschi 
delle nostre bellissime province”. 
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Lo sport per tutti

Non è mai troppo 
tardi per… muoversi

TERZA ETÀ

on solo i giovani: a soffrire del periodo di lockdown e del conseguente iso-
lamento a cui siamo a vari livelli tutti obbligati, sono anche le persone più 
anziane, che più di altre accusano la mancanza di relazioni sociali e, perché 

no, di attività motoria.
Ecco quindi che AiCS, nella costante ottica della promozione di uno sport veramente 
“per tutti”, se da una parte ha lanciato un’iniziativa rivolta ai giovanissimi residenti nei 
piccoli Comuni (vedi articolo a pag. 18), dall’altra ha aderito ad un progetto che parla 
invece agli over 64, per far loro comprendere l’importanza dell’attività fisica, oltre che 
di una corretta alimentazione.
“Allena il modo di vedere lo sport” è il nome dell’iniziativa promossa da USSI (Unione 
Stampa Sportiva Italiana) che, avvalendosi del contributo di Sport e Salute, ha coin-
volto altre importanti realtà per la sua realizzazione: CISCOD (Comitato Italiano Sport 
contro la Droga), APEC (Associazione Pensionati CONI) e ANSMES (Associazione Na-
zionale Stelle e Palme al merito sportivo), con il supporto dell’UPTER, l’Università 
Popolare della terza età, e ovviamente di AiCS, che mette a disposizione la propria 
rete capillare di comitati sul territorio italiano per dare vita a un progetto che mira alla 
promozione di attività motoria per la terza età, con l’ausilio di importanti testimonial 
del mondo dello sport.
I risultati si sono presto visti: già 19 città partecipanti, grazie all’adesione all’inizia-
tiva dei Comitati locali AiCS. Il format sarà lo stesso in ognuna di queste località: 
verranno organizzate tre giornate di attività motoria diretta agli over 64 presso le 
strutture delle associazioni sportive affiliate, realizzate grazie all’apporto di tecnici 
formati AiCS. Inoltre gli stessi comitati ospiteranno incontri con campioni e testi-
monial sportivi individuati da ANSMES, uno differente per ogni città, che verranno 
intervistati dai rappresentati di USSI per far loro raccontare la propria esperienza di 
benessere legata allo sport.
“La nostra capillarità – commenta Bruno Molea, Presidente Nazionale AiCS – ci 
permette di andare incontro al progetto USSI offrendo sia spazi che competenze 
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adeguate al piano di promozione sportiva. Alla base di 
questa collaborazione, però, non c’è solo un incrocio 
tra esigenze e offerta sportiva, quanto più l’idea comu-
ne che, specie in questo momento, vada promosso lo 
sport come strumento di relazioni sociali e benessere 
psicofisico, a maggior ragione a beneficio di chi più ha 
sofferto l’isolamento nei mesi di lockdown: anziani e 
bambini. Come AiCS, assieme ad altri enti di promozio-
ne sportiva abbiamo ottenuto il finanziamento di Sport 
e Salute su un progetto di promozione sportiva rivol-
to ai giovanissimi, residenti per giunta nei Comuni più 
piccoli, e ora con USSI lavoreremo a favore degli over 
64. Insieme, in rete, è possibile dare risposte efficaci e 
immediate ai bisogni emergenti”.  
“Allena il modo di vedere lo sport – aggiunge Luigi Fer-
rajolo, Presidente USSI – è un progetto che abbiamo 
pensato per rispondere all’esigenza di Sport e Salute di 
raggiungere e informare gli over 64 sui sani stili di vita. 
InFormare, conoscere i campioni del passato e pratica-
re lo sport, con i consigli di tecnici specializzati, è il me-
todo scelto insieme a CISCOD, APEC, ANSMES , tutte 
Benemerite CONI e partner del progetto. Da qui il coin-
volgimento dell’AiCS pronta, in team con i nostri Gruppi 
USSI regionali, a confezionare 19 masterclass di 3 giorni 
con evento inaugurale, un pacchetto gratuito per tutti 
coloro che vorranno partecipare. Potranno anche con-

frontarsi con un campione, un giornalista e un tecnico 
specializzato. Le città coinvolte in tutt’Italia sono: Ca-
gliari, Campobasso, Catanzaro, Cremona, Firenze, Fog-
gia, Forlì, L’Aquila, La Spezia, Macerata, Napoli, Novara, 
Perugia, Pordenone, Potenza, Roma, Trapani, Trento, Vi-
cenza. Adesso attendiamo tempi ‘Covid-19 free’ e nella 
sosta continueremo in modalità social”.
Nel corso della presentazione del progetto, oltre al 
Presidente Ferrajolo, sono intervenuti nutrizionisti e 
medici, come il professor Paolo Zeppilli, cardiologo 
e ordinario in medicina dello sport, oltre che medico 
federale FIGC, e profondo conoscitore del rapporto 
tra attività sportiva praticata, età anagrafica e biologi-
ca; Enza Beltrone, giornalista e ideatrice del progetto, 
che ha illustrato i materiali di comunicazione realizzati, 
come una brochure informativa con consigli utili sul-
lo stile di vita da tenere per gli over 64, informazioni 
sulla corretta alimentazione e l’attività fisica; e grandi 
campioni olimpici del passato, come Daniele Masala, 
presente anche in veste di Presidente CISCOD, e il pu-
gile Patrizio Oliva che ha offerto spunti interessanti at-
traverso il racconto della sua storia personale da atleta 
agonista, facendo già comprendere l’importanza del 
contributo che le grandi figure dello sport sapranno 
dare in termini di promozione dell’attività fisica verso i 
partecipanti all’iniziativa.
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